VERSI PER LE 
FAUSTISSIME 

NOZZE 
SUGANA- 
PETTENELLO 




Digitized by Google 



I 



VERSI 

PER LE FAUSTISSIME NOZZE 

SUGAN A - PETTENEL LO 




Treviso dalla Tipografia Trento 

MDCCCXY, 



Digitized by Google 



■» s • . • 



t • r / 



• •• . » 



... f\ , . • » li* 



• • • 



Digitized by Google 



3 



AI NOBILISSIMI SIGNORI 

FRANCESCO E CAT1ERINA 

CONTI DI SUGA IVA 

GENITORI DELLA SPOSA 



T — - 

JLn una circostanza così cara al vostro 
cuore, legato a Voi da tanti doveri , irì aveà 
proposto di tributarvi un omaggio di ricoricò 
scema con qualche lavoro poetico, elaborato 
per quanto da me si poteva, e non indegno 
di voi . La mia salute scomposta me ne ha 
impedito , sicché ho durato fatica a scrivere 
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C e solo in questi estremi momenti ) i po- 
chi versi che ora ho f onore di presentarvi ; 

• • • 

mentre posso ben dire con verità di - aver dovu- 
to ricorrere ad Esculapio piuttosto i he invocare 
Apollo , come già vel sapete . La benevolen- 
za però con cui degnate di riguardarmi , 
ni ha fatto forza a superare possibilmente 
le difficoltà d* una fisica indisposizione per 
ispargere questi fiori sul felice Imeneo delC 
ottima vostra figlia la Signora Annetta* Voi 
illustre esempio dell'amore paterno, ornamen- 
to e decoro di questa città, accogliete, ve ne 
priego, con occhio benigno il tenue saggio 
che 9* offro, come ii più sincero contrassegno 
della mia esultanza e /di qùe" sentimenti di 
gratitudine e di devozione con cui ho V ono- 
re di protestarmi ... / 
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V i ' 
eggo il Nume : il suo pettine aurato 
Al mio fianco propizio sospende : 
Già mi sento commosso , agitato 
Da poetico sacro furor . 

Ite lungi ministre A' affanni 
Esecrate furenti Sorelle: 

» 

Ite altrove co* celeri vanni 

A recare l'ambasce, il terror; 

Sento r estro del vate di Teo : 

Vo* emulare il cantor di Venosa » 
Questo è un giorno eh' è sacro a Imeneo 
Quest'è il giorno in cui cingo l'allòr. 

Spargo fiori sul pronubo letto , 
Canto augurj sul nodo felice 
Di due Sposi che sentono in petto 
I presagj d'un lieto avvenir. 
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L aura lieta agli evviva risponda : 
I lor pregj s'innalzino all'etra: 
E del Brenta ripeta la sponda 
I trionfi d'Imene, e d' Amor. 

Come vaghe sfavillai! Te stelle 

Quando l'nièré è sereno e 'giocondo : ' 
Splenderan cosi lucide e belle . 1 
Le catene che in cielo s' ordir . 

• I .... : 

Cià li guardali Mirati sulT ali ' ; 
Gli amorini' con dolce sorriso: 
Li circondario i immortali: ' ' 

Già li seguono i Giochi j i piacer . 

Vassi altero di' quésta vittoria , ' ' 

"Va superbo F* Amerò di Gnido : " % 
Questa Goppia suo vanto, sua gloria 
De' suoi dardi n'esalta il poter . 

Genj amici applaudite a' miei voti , 

Fausti -vìva intrecciate al mio cànto : 
Secondate i miei tenerr' moti 1 fc 
Figli puri di candido cor . 
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L* aura lieta agli evviva risponda: 
I lor pregj s* innalzino all' etra 
E del Brenta ripèta là sfonda 
I trionfi <T Imene e d' Amor . 



• * ) 



. -sui i^fj j T. \j c ihL 
. « »i'£»'i uà ^ voi 



MADRIGALE 



Se Amor sia cicco o no 
Da Te saper si può? 
Tirsi mi chiese un dì . 
Io volea dir che sì , 
Che un Nume accorto Egli è 

Ma dillo or Tu per me, 
O gentil Coppia eletta 
Opra d'amor perfetta; 
Sciogli Tu la quistione 

Provando eh* ho ragione. 



ANACREONTICA 



Dentro a ridenti soglie 
Ove Imeneo s' aggira 9 
Fra il suon ó° applausi unanime 
Agito anch' io la lira . 

Nè cT ascoltar vi spiaccia 
O Sposi , il canto mio , 
Ch' in si bel di d' augurii 
Apportator son io. 

L 1 avventuroso talamo 

Veggo di Genj adorno, 
Già veggo delle Grazie 
Scherzarvi il coro intorno . 

A Voi propizia Venere 

Reca le rose in grembo; 
Su voi r arci ero Idalio 
Versa di fiori un nembo. 

ippocrenio margine, 
Le bionde Eliconine , 
Serti di Lauro intrecciano 
Per circondarvi il crine. 



IO 

Desto per voi rallegrasi 

Il patrio Sii frattanto , 
E i vati del Medoaco 
Invita a sciorre il canto . 

Qual suon ff illustri cetere 
Con tenero concento 
I pregj tnoi ripetere 
A maini Sposa io sento K 

Chi % 1 tuo candor virgineo, 

E il non vulgare ingegno, 
Giù ammira il cor magnanimo, 
Chi '1 nobil ceppo e degno } 

E invoca che propizia 
La pronuba Lucina 
Appresti F auree fascie , 
Che 'J; oiele> a Te destina . 

Chi nel tuo Sposo celebra 
Segno , bé-Jtà e virtude , 
Ondar- i- più rari meriti 
Keir alma sùa racchiude. 

Frutto d* amor scatffbievcfte 

Fu il nodo in ci ci formato , 
E desterà V invidia 
Fina ali* estremo fato . 
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Giorno più bello e fulgido 
Chi mai di questo vide, 
Se a così saggia Coppia 
Fausto Imeneo sorride? 

Coli' ali caldissime. 
Alle nuziali tede 
Fanno onorato cerchio 
Amor , Concordia , e Fede . 

Sposi giulivi, e unanimi 

Vedravvi il di nascente; 
Sposi felici e amabili 
Vi vedrà ij Sol cadente ; 

; Le Parcha vi ; riserbino 

Ai giorni j>iù rimoti: 
Son questi d' alma candida 
I puri ardenti voti. 

■ * » ■ • 

Così ai più tardi posteri 

Sarete un chiaro esempio : 
Così vivrete celebri 
D'eternità- nel Tempio. 
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SONETTO 

f^isuonan le commosse aure gioconde 
Intorno intorno di febei concenti , 
E al suon clie portan sopra V ale i venti , 
Del lieto Sile eccbeggiano le sponde, 

■ 

11 Dio delle tranquille acque feconde , 
Dalle placide sue sedi lucenti 
Alza il capo e le labbra a fausti accenti 
Sciolse , e ad udirlo si ferinaron Y onde . 

Salve al tuo Imen ! ì più felici voti 

Si compierai , mia figlia! Il Cielo amico 
T' arrida e serbi ai posteri nepoti ! 

Volea più dir: quando me scòrse e tacque: 

Vibrò un fulgido raggio, e in uien eh* il dico, 
L'augusta fronte rituffò nell'acque. 
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